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A.4 Estrusione, trafila ed altre operazioni a caldo  

A.5 Lavaggio pezzi  

A.6 Postvulcanizzazione a temperature superiori a 200 °C in forni a ciclo 
aperto o a ciclo chiuso, in linea con sali fusi o in linea o forno a micro o 
radioonde  

A.7 Macinazione e sinterizzazione sfridi di elastomeri  

A.8 Lavaggio stampi in vasca con soluzioni o emulsioni liquide 

 

Materie prime  

1. Elastomeri naturali e sintetici, polifluoroolefine, gomme siliconiche liquide e 
solide 

2. collanti, adesivi e solventi 

3. cariche bianche e cariche nere; 

4. additivi, antiossidanti, acceleranti, catalizzatori, plastificanti, cere 

5. soluzioni detergenti. 

Concorrono al limite di 500 kg/giorno le materie prime di cui al punto 1. 

 

 

 

 

Sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche  

Fasi di provenienza  Sostanze 
inquinanti 

Limiti  Tipologia impianto 
diabbattimento  

Note  

A.1, A.2, A.3, A.4, A.6, A.7 Polveri 10 
mg/Nm3 

D MF. 01  

DC.PE.01 

D.MF.02 2, 5 

A3, A.4, A.6 (lavorazione di elastomeri a secco) COV 20 
mg/Nm3 

DC.PE.01  

PC.T.01  

AC.RE.01  

ACRI.01  

AU.ST.02 

PC.C.01  

PC.T.02 
AC.RE.02 
AU.ST.03 

1,2, 5,6, 
7 

A.3, A.4, A.6, A.7 (lavorazione di elastomeri in 
solventi) 

COV 50 
mg/Nm3 

2, 3, 4, 
5, 6, 7 
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A 8 NH3 5 mg/Nm3 AU.ST.02 AU.ST.03 2, 3, 8 

 

Note  

1. Da lavorazioni di elastomeri a secco. 

2. Per una portata specifica di 2.500 Nm3/h per ogni apparecchiatura presente, 
solo per le fasi lavorative A.3 ed A.4, per le restanti fasi si utilizza una portata 
di riferimento di 10.000 Nm3/h. 

3. Da lavorazioni di elastomeri con solventi. 

4. I COV utilizzati in questa operazione sono identificabili come idrocarburi 
alifatici a catena lineare e/o ramificata con un numero di atomo di C  9. 

5. L'impianto/sistema di abbattimento dovrà obbligatoriamente essere: 

5.1. Installato autonomamente qualora non sia rispettato quanto previsto 
alla voce “Limiti” riportata nel paragrafo “Sostanze inquinanti e prescrizioni 
specifiche”; 

5.2. Individuato nell'ambito della voce “Tipologia impianto di abbattimento” 
riportata nel paragrafo “Sostanze inquinanti e prescrizioni specifiche”; 

5.3. Conforme alle caratteristiche indicate in una delle schede identificative 
riportate nella parte finale del presente ALLEGATO. 

6. I forni o gli impianti di postvulcanizzazione a circuito chiuso dovranno 
essere: 

- dotati di sistemi atti a raffreddare i fumi contenenti gl’inquinanti fino ad 
una temperatura prossima a 0°C senza causare malfunzionamenti derivanti dal 
congelamento della batteria di raffreddamento; 

- dotati di sistemi di controllo, ispezione e pulizia della batteria di 
raffreddamento anche nel caso di trattamento di fumi inquinati i cui prodotti si 
presentino solidi a temperatura ambiente; 

- dotati di un sistema di verifica del condensato. 

7. Gli effluenti gassosi derivanti dalle fasi A.3, A.4, A.6, A.7 dovranno essere 
captati e comunque convogliati ad uno specifico impianto di abbattimento. 

8. È consentito l’utilizzo di detergenti ionici o non ionici contenenti una 
percentuale di COV  5% e solubili o emulsionabili in acqua. 

 

 


